
Il Kloten è salvo e riparte,
ma senza i pezzi pregiati

Angelella, Oehen e i giovani in formissima
ATLETICA Buona la qualità (e anche la partecipazione) al meeting atletico di Chiasso, che ha aperto di fatto la stagione

Il meeting di apertura di Chiasso 
del primo di maggio non ha deluso 
le attese e ha proposto delle gare di 
qualità, grazie alla presenza di mol-
ti dei migliori ticinesi attualmente 
in circolazione, ben spalleggiati dai 
fedeli atleti della vicina Lombardia.

In programma salti, e gare di corsa, 
dal mezzofondo alla velocità pura. 
Sulle 100 yard (91.44 metri) alle spalle 
dell’italiano Ousmane, Mirko Ber-
ri della Virtus Locarno ha stabilito 
il miglior crono nostrano correndo 
la prima serie in 10’’52 e precedendo 
il compagno di club Eros Candolfi 
(10’’73), mentre nella terza serie il gio-
vane Julian Rüfenacht, classe 2001 del 
GAB, ha vinto in un ottimo 10’’72.

Sui 150 metri Daniele Angelella 
(Virtus) con un bel 16’’17 non ha 

lasciato scampo agli avversari, nep-
pure a Ousmane dell’Atletica Cento 
Torri. Nella seconda serie vittoria 
per Ricky Petrucciani in 16’’87, a 
poche ore dal 49»28 sui 400 metri 
colto a Tenero e sinonimo di quali-
fica per i campionati Europei U18. 
Nella terza e quarta serie vittorie 
invece per l’Atletica Mendrisiotto, 
grazie a Aaron Dzinaku e Luca Cal-
derara, entrambi con 16’’88. Sui 300 
metri miglior tempo per il lombardo 
Magnini, con il giovane Petrucciani 
miglior ticinese in 35’’23.

Altra vittoria per la Virtus quella 
di Piero Lorenzini sui 600 metri in 
1’21’’23, di stretta misura davanti al 
collega Angelella, a Roberto Simone 
(GAB), Marco Maffongelli (Vigor) e 
al folto gruppo di ticinesi al via di 

HOCKEY Evitato il fallimento – Via però coach Simpson, il vice, e Guggisberg

NAZIONALE Oggi l’ultimo test prima dei Mondiali – A Basilea, la Svizzera ospita la Germania

Serata di prove generali
a quattro giorni dal via

L’incubo è durato una cinquanti-
na di giorni: da quando cioè il club 
zurighese era venuto a conoscenza 
dell’addio dei suoi ex padroni (duran-
te il mese di marzo). Tanti debiti (otto 
milioni di franchi), dei proprietari – i 
canadesi dell’ASE Group – ritiratisi 
dopo una stagione appena (per an-
dare a rilevare il Losanna tramite 
Ken Stickney), poche prospettive di 
salvataggio. La situazione era parsa 
compromessa in modo irrimediabile 
soprattutto lo scorso fine settimana, 
quando delle discussioni con un allora 
solo potenziale salvatore – vale a dire 
Hans-Ulrich Lehmann – non erano 
sfociate in alcun accordo e, all’indo-
mani, si era vociferato della partenza 
del coach Sean Simpson. Ieri, invece, 
il colpo di scena. Lo stesso Lehmann, 
57enne imprenditore della regione di 
Zurigo, ha infatti raggiunto un accor-
do, in seguito a nuove e più approfon-
dite discussioni con ASE Group. E ha 
acquistato il club – il più longevo della 
Svizzera, in LNA (ci gioca dal 1962) – 
per la simbolica somma di un franco.

Il tempo degli esperimenti è arriva-
to agli sgoccioli. Questa sera, la nazio-
nale rossocrociata disputerà l’ultimo 
test sulla strada che porta ai Mondiali 
in Russia. Dove, da sabato, la selezio-
ne di Patrick Fischer sarà chiamata 
a fare sul serio, a caccia di un nuovo 
sogno dopo Stoccolma 2013. Oggi, a 
Basilea, la Svizzera affronta la Ger-
mania, in quella che sarà dunque una 
sorta di prova generale in vista di Mo-
sca. Un’amichevole – o anche qual-
cosa in più – che permetterà fra l’al-
tro ai due neo-arrivati di riprendere 
confidenza con la casacca del proprio 
Paese e soprattutto con le dimen-
sioni europee delle piste da hockey: 
Nino Niederreiter e Raphael Diaz, 
aggregatisi ieri al gruppo dopo la loro 
eliminazione dai playoff di NHL con 
i Minnesota Wild rispettivamente i 
New York Rangers. Avendo deciso di 
rivelare la selezione ufficiale per que-

Si è tirato un grande sospiro di sol-
lievo, dunque, dalle parti della Swiss 
Arena. Dove però non tutto sarà di 
nuovo come prima. Se da una parte 
il nuovo proprietario – che sarà pure 
presidente – ha accettato di afferrare 
il timone con la promessa di risanare 
le finanze («il Kloten inizierà il nuovo 
anno fiscale senza alcun debito» ha di-
chiarato), lo stesso Lehmann ha subito 
messo in chiaro che «a Kloten è finita 
l’era del mecenatismo»: il suo obiet-
tivo dichiarato è quello di chiudere 

sti Mondiali già l’altro ieri, da un certo 
punto di vista Patrick Fischer ha tolto 
ogni traccia di suspense all’odierna 
Svizzera-Germania. Intendiamoci: 
non che il coach svizzero-tedesco se 
ne faccia un problema. L’ex bianco-
nero in effetti ha soltanto un obiettivo 
in mente, ossia preparare al meglio 
questo appuntamento iridato. Che 
inizierà ufficialmente venerdì, e che 
per la Svizzera entrerà nel vivo sa-
bato mattina, cioè fra quatto giorni, 
quando (alle 11.15 ora svizzera, ossia 
le 12.15 locali a Mosca) affronterà il 
Kazakistan. In vista dell’ultimo test, 
Fischer ha così scelto di schierare 
una formazione completa. In parti-
colare, potrà così mettere finalmen-
te e per davvero alla prova il proprio 
power-play – finora tutto fuorché un 
punto forte di questa squadra – che 
potrà contare sui due recenti rinfor-
zi “nordamericani”. Manco a dirlo, 

la prossima stagione senza alcuna 
perdita. Non vuole foraggiare il club, 
bensì amministrarlo.  L’imprenditore 
di Glattfelden (noto per essere il fonda-
tore di Mobilezone, oltre che attivo in 
politica tra i ranghi dell’UDC) intende 
infatti applicare drastiche misure di 
controllo dei costi e di riduzione del 
budget. Le stesse che aveva promesso 
ai giocatori in occasione di un collo-
quio, giorni fa, e che sulle prime ave-
vano persino strappato qualche sor-
riso. C’era comunque stato chi (Timo 

eventuali sogni di gloria, in Russia, 
passeranno anche dalle performan-
ces del gioco con l’uomo in più.

Con l’arrivo di Raphael Diaz e Nino 
Niederreiter, il power-play rossocro-
ciato dovrebbe infine aver trovato le 
armi per destabilizzare i box avversa-
ri. Autore di 21 reti in 88 partite que-
sta stagione con i Wild, El Niño avrà 
chiaramente il compito e la missione 
di trovare con regolarità la via del gol. 
Per fare ciò, manco a dirlo, dovrà però 
essere ben aiutato dai suoi compagni 
di linea. Ad esempio, ai Mondiali 
2013 (conclusi con l’argento) potà 
contare su un centro intelligente qua-
le Martin Plüss. Resta da vedere a chi 
sarà affidato tale delicata incomben-
za, in questo gruppo. Per quanto ri-
guarda invece Diaz, il difensore della 
franchigia newyorkese ha passato la 
stragrande maggioranza della sta-
gione in AHL. È stato richiamato dai 
Rangers soltanto in occasione della 
serie persa contro Pittsburgh, nella 
quale ha debuttato soltanto nell’ul-
timo match della stagione, in cui ha 
comunque fatto a tempo a fornire un 
assist. Patrick Fischer lo conosce mol-
to bene, per averlo avuto quale com-
pagno di squadra ai tempi di Zugo 

Helbling, ora a Zugo), prudentemente, 
aveva preferito guardarsi attorno e 
trovarsi un ingaggio altrove nonostan-
te un contratto a Kloten già firmato.

Fatto sta che le prime misure non si 
sono fatte attendere. Dopo quella che 
il club, in una nota, ha definito «una 
discussione costruttiva», ieri Sean 
Simpson e Colin Müller hanno uffi-
cialmente abbandonato la squadra 
dopo poco più di una stagione alla 
transenna. Il Kloten si è pure separato 
dall’attaccante Peter Guggisberg (che 
fa gola a molti, non da ultimo in Le-
ventina...). Quanto agli altri giocatori, 
se vorranno continuare a militare nel 
Kloten dovranno accettare di tagli sa-
lariali fino al 40% dello stipendio scrit-
to sul contratto. Con il rischio reale, in 
caso di rinuncia, di non trovare una 
sistemazione per la prossima stagio-
ne, visto e considerato che buona par-
te degli effettivi di LNA per l’annata 
ventura sono già al completo o quasi. 
Lehmann è fiducioso: «Conto sul fat-
to che non ci sarà alcuna partenza. 
Certo, non è bello per i giocatori, ma 
in fondo chi per giocare a hockey per-
cepiva 500.000 franchi e ora ne gua-
dagnerà 300.000, rimarrà comunque 
ben al di sopra dai minimi vitali...». 
Non dovrebbe per contro essere ne-
cessario rinunciare ai giocatori stra-
nieri, com’era stato paventato ancora 
lo scorso fine settimana...

Chi vuol restare deve accettare tagli salariali fino al 40%. (foto Keystone)

Nino, un rinforzo essenziale. (Key)
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Lehmann, imprenditore
della regione, intende
risanare le finanze a suon 
di misure drastiche...

questa bella prima serie. 
Nel miglio (1’609 m) è stato Lukas 

Oehen a dominare la scena con una 
cavalcata solitaria. A soli sette gior-
ni dalla vittoria sulle rampe della 
corsa in salita Tesserete-Gola di 
Lago, l’atleta delle Frecce Gialle ha 
chiuso in 4’20’’71.

Nel lungo terzo rango per Andrea 
Chinotti (ASSPO Riva San Vitale) 
con 6,23, mentre al femminile la 
giovane, classe 2002, Emma Piffa-
retti (SFG Chiasso) è risultata se-
conda con 5,34 metri dopo essersi 
imposta sulle 100 yard con il tempo 
di 11’’44. 

Sui 150 metri la più veloce è stata 
Giulia Malacrida dell’ASSPO, prima 
della terza serie in 19’’29, mentre la 
collega di club Elena Cereghetti si è 

imposta nella prima serie in 19’’53. 
Sulla distanza doppia (300 metri) 
vittoria nella prima serie per Marta 
Bombelli della Pro Sesto davanti a 
Sabrina Innocenti del GAB in 42’’06 
e Rachele D’Ottavio (SFG Chiasso) 
in 42’’86, mentre nella seconda se-
rie ha vinto Mia Vetterli dell’USA 
Ascona in 42’’83. Due le serie dei 
600 metri con la vittoria di Antonel-
la Lardi della SAM In 1’37’’75 che ha 
preceduto Emma Luchina della Vi-
gor, pure lei sotto il 1’40’’.

Prossimi appuntamenti il giovedì 
dell’Ascensione con il tradizionale 
meeting di Langenthal e poi il mer-
coledì 11 maggio a Bellinzona per 
un meeting serale. Informazioni e 
risultati completi su www.ftal.ch.
 (ASAT) Daniele Angelella, 25 anni, primo sui 150 m. (Crinari)

Questa sera (19.45) la selezione rossocrociata affronta
la Germania, nell’ultima amichevole prima di partire
alla volta di Mosca. Per l’occasione, Fischer schiererà 
la formazione-tipo, con i neo-arrivi Niederreiter e Diaz.

(squadra che Diaz tornerà a rinforza-
re da settembre e per i prossimi... cin-
que anni). Con ogni probabilità, sarà 
proprio lui il difensore più impiegato 
dal coach, a questi Mondiali russi. Un 
innesto che assicurerà dunque quan-
tità e qualità di gioco, alla nazionale 
svizzera. È facile dunque capire l’im-
portanza, essenziale, di Niederreiter 
e Diaz. Se finora, in effetti, l’apporto 
dei “nordamericani” in rosa (Andri-
ghetto e Marti per esempio) non ha 
certo fatto la differenza, ben diversa 
dovrebbe essere la musica con un 
“Rafa” e un “Niño” in più.

L’attacco
si rinforza:
Zackrisson!

LUGANO Nuovo svedese

L’HCL ha trovato un nuovo pezzo del proprio 
puzzle, in vista della stagione 2016/17. Ieri po-
meriggio, infatti, il club bianconero ha reso uf-
ficiale l’ingaggio di quello che da tempo ormai 
era il candidato numero uno per quanto riguar-
da il mercato in entrata del Lugano che verrà: 
lo svedese Patrik Zackrisson, impegnato fino a 
nove giorni fa nella finale della SHL – il massimo 
campionato della terra delle Tre Corone – con la 
maglia dello Skelleftea, battuto per quattro par-
tite a una dal Frölunda. 

Ecco la nota diramata ieri dall’HC Lugano. 
«L’HCL comunica l’ingaggio, con un contratto 
valido per le prossime due stagioni, del cen-
tro svedese Patrik Zackrisson (180 cm x 87 kg, 
“right”), nato il 27.03.1987. Draftato al sesto 
turno nel 2007 dai San José Sharks, Zackrisson 
è cresciuto nel vivaio del Västra Frölunda di 
Göteborg. Tra il 2007 e il 2011 ha vestito la ma-
glia del Linköping disputando tra l’altro una 
finale dei playoff del massimo campionato sve-
dese (SHL), prima di trasferirsi una prima volta 
nella KHL con i colori dell’HK Atlant. Rientrato 
al Linköping per il campionato 2012/2013, ha 
nuovamente raccolto la sfida della KHL con il 
Lev Praga nella stagione successiva. Negli ulti-
mi due campionati si è invece messo in grande 
evidenza in Svezia, raggiungendo a due riprese 
la finale dei playoff con lo Skelleftea». 

Ha chiuso l’ultimo campionato svedese con 
un bottino personale di 17 reti e 41 assist (58 
punti) in 68 partite, condito da un notevole +25 
in regular season (-4 invece nei playoff), portan-
do sul petto la “A” di assistente capitano. Nelle 
sue otto stagioni in SHL, Zackrisson ha collezio-
nato in tutto 419 partite, contabilizzando 96 reti 
e 155 assist per un bottino complessivo di 251 
punti. In KHL può vantare invece un totale di 
21 reti e 36 assist (57 punti) in 142 apparizioni. 
Il nuovo straniero del Lugano ha pure alle spal-
le diverse convocazioni nella nazionale del suo 
Paese: trentasei, per la precisione, anche se – per 
ora – nessuna partecipazione ad un Mondiale o 
Olimpiade. «È definito dagli addetti ai lavori 
come un centro two-ways – prosegue il comu-
nicato dell’HC Lugano – forte agli ingaggi, abile 
playmaker ma nello stesso tempo valido scorer 
e in possesso di un eccellente tiro». 

Con lui, il Lugano ha ora sotto contratto tre 
stranieri, tutti svedesi: l’ala Linus Klasen e i due 
centri Tony Martensson e Patrik Zackrisson. 
Con un quarto giocatore d’importazione, Ma-
xim Lapierre, il club aveva dichiarato di voler 
discutere un rinnovo. Alla luce dell’ingaggio di 
un secondo centro però la sua permanenza a 
Lugano pare più difficile, se non come quinto 
straniero (scenario che Roland Habisreutinger 
ha di recente escluso). In attesa, allora, (almeno) 
un’ala offensiva e un difensore. Tra questi, vero-
similmente, il quarto straniero.

Di ruolo centro, alla Resega per i prossimi 2 anni.


